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BOLLETTINO POLITICO 


Anche la repubblica francese ci ti 
all'immutabilià della sua Costlazionee 
Nun fu questa la più bella © perfetta 
cosa del mondo. La divisarono e por- 
tarono i monarchici all’ordinedel giorno 
del Parlamento. Onde v'è il suggello 
dollo spirito degli autori suoi. Allora, 
in quoi primi anni di esistenza, fioriva 
tuttavia, ed era in grandissimo onore, 
la massima , che dorerasi fondare la 
repubblica, proscrivondone affatto i ro- 
pubblicani. La qualo massima, per vo- 
rità, durò assai poco. Al presento la 
repubblica trovasi nolle mani dei re- 
pubblicani. Vi è qualcho differenza fra 
i radicali dell'Unione repubblicana © 
dell'Estrema sinistra, che perrennero 
già sul limitare del potere, ma non 
l'hanno gustato ancora, el i progres- 
sisti della Sinistra ropubblicana o del 
Centro sinistro, che da qualche tempo 
s'impadronirono del governo. Quelli, 
per esempio, vogliono la revisione della 
Costituzione, poichè questa fu una crea- 
zione dei monarchici o dall'origine sua 
ritrae carattere o valore, mentro que- 
sti, all'incontro, la respingeno per ra- 
gioni d’opportunità, come si vide per 
ora, quando nel Senato fu messa ai 
voti la proposta Tolain. Ma, in fine, 
repubblicani sono gli uni o gli altri; 
purissimi i primi, perchè assoluti, por- 
chè intransigenti; impuri e non sempre 
scevri di qualche lontano dubbio i se- 
condi, perhà opportonisti @ calcoi 
tori. L'aspettare, adunque , è dolce în 
queste condizioni. La revisione della 
Costituzione si sarchbe chiesta ad alta 
voce, senza indugio, senza requie, se 
Ja finzione della repubblica governata 
dai monarchici avesso durato più lua- 
gamente; la si differisce adlesso, dac- 
chè i repubblicani sono entrati nel 
pieno e legittimo possesso del loro s0 
spirato beno 

Altre questioni, forsa meno pom- 
pose, ma non meno importanti, vo- 
glionsi risolvere prima, e fra lo altre 
quella del riordinamento della prefet- 
tura di polizia. Alla revisione della 
Costituzina, come fa detto da Gam- 
betta, ci penserà la Camera futura, se 
gli elettori avranno Ja bontà di com- 
porla ammodo, cioè con elementi d 
voti all'ex-dittatore di Bordeaux. Oggi 
si ha a sciogliere più modesto pro- 
blema, Sopra la legge per il riordi- 
namento della prefettura di polizia, che 
dubitiamo possa il Parlamento francese 
diseutera ancora in questa sessione, 
discordi tendenze manifesteraono la 
frazione più moderata e la frazione 
radicale del partito repubblicano. Noti 
sono gli antichi dissidi fra il prefetto 
di polizia ed il Consiglio comunale; fra 
fl magistrato che emana dal governo 
ed il corpo amministrativo che emana 
dai voti dei cittadini. Nel Consiglio la 
maxgioranza è radicale. E l'opposizione 
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La festa era all'apogio dello eplen- 
dore ; la signorina Giulia raggiante i 
bellezza attraeva a sè gli egunrdi dei 
vani che ambivano di danzare con 
lei. Forse tra i coefficienti della loro 
ammirazione ora da comprendere an- 
che l'idea della grassa doto che ge 
neralmente credevasi cha il Palmari 
dovesso daro alla figlia. La signorina 
Giulia era figlia unica e per conse 
guenza ereditiera. Il commendatore suo 
padre godeva fama di vomo ricchissi- 
mo. Per verità, egli non esercitava al- 
cun ufficio ben determinato. Vestiva 
quelche volta la toga iu tribunale ne'le 
grandi occasioni per difendere ragguar- 
devoli interessi, ma in fondo non era 
nel numero degli avvocati che stanno 
continuamente sulla breccia, quantun- 
que avesse così incominciato la s: 
carriera. E non era neppure banchie: 


sua col prefetto fa manifesta e viva, 
non solo durante îl gorerno della De 
stra 0 del Centro sinistro, ma eriandio 


più tempo appresso, e fino a questi 
durant 
atra ropubblicana, che è rappresentata 
del signor Grévy nella presidenza della 
repubblica, dal signor Gambetta noli 
presidenza della Camera e dal signor 
Ferry nella presidonza del Consiglio 
Imperocchè Grésy e Gambetta non 
hanno diverso colore politico. II loro 
dissenso naso dalla qualità delle loro 
persone, delle loro 
loro ambizioni, che a vicenda si esclu- 
dono. La qual cosa fa la debolezza di 
entrambi. 

Il contrasto, adunque, fra il prefetto 
ed il Consiglio nasceva, in primo luogo, 
dal contrasto fra gli elementi domi- 
nanti nel governo e quelli dominanti 
nella rappresentanza della città di Pa- 
rigi. Prosentemente i repubblicani sono 
padroni @ dello Stato è della città ca- 
pitale; ma nello Stato signoreggiano 
i rapubblicani moderati o nella città 
capilalo i repubblicani radicali. Na 
scera, în secondo luogo, il predetto 
contrasto dalla tendenza dei radicali a 
considerare il commune di Parigi come 
ua loro appanvaggio ed a_oseluderne 
qualunque ingerenza del governo. L'in- 
surrezione dei comunisti fu il prodotto 
della esagerazione di cotesta tendenza. 
E dop) repressione dell'insurrezione 
cotesta tendenza assunse forme più 
correlte e si manisfostò con più mi- 
sura : e, cioè, portò i radicali del Con- 
siglio municipalo di Parigi a voler 
sottomettere alla loro autorità il pro- 
fotto di polizia ed a costituirlo in istato 
di servile dipendenza. Come il prefetto 
rappresentava apponto l'azione dello 
Stato nel giro del comune, cod l'an- 
nullamento del suo potore, la diminu- 
zione dello suo attribuzioni, ovrero an- 
che la sua sottomissione al Consigl 
avrebbero avuto per effetto l'onnipo- 
tanza del Consiglio entro il circuito 


dalla citt. La Jotta era, po 
‘cho voleva cssarò Ea 


‘e insieme qualcos: separato 
e di distinto e indipendento da quosta, 
e la Francia, lo Stato, che non nm- 
mettora l'esistenza di siffatta oasi po- 
litico nel centro stesso del suo orga 
nismo. 

La Sinistra repubblicana, col suo 
avvenimento al potere, inalrò alla 
prefettura di polizia il sig. Andrieux, 
uomo tenncissimo, battagliero, infati- 
ile, le cui perpetue lotte coi rai 
cali del Consiglio municipale di Parigi 
furono lungamente famose. ll sig. An- 
drieux, sopra il quale un dispaccio 
invita oggi ad intrattenerci, fu prefetto 
di polizia, ma più non lo è ora, es- 
sendosi egli dimesso da questa alla ca- 
riea. Il motivo della dimissione, quello 
che il signor Andrieux addussa nella 
sua lettera sl presidente dolla repub- 
blica, A Ja necessità in cui egli si vedo 
di dover combattere nella Camera, come 
deputato , il disegno di leggo per il 
riordinamento della prefettura di po- 
onde sarebbo stato indotto a ri- 
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nello atretto senso della parola, poichè 
non teneva banco aperto. Era un uomo 
d'affari — denominazione generica © 
moderna. — Non si iniva una so- 
cietà finanziaria, non si apriva un 
nuovo Istituto di credito senza che il 
suo nome figurasse fra quelli dei mem- 
bri del Consiglio di nmministrazi 

Alcune di queste imprese 
lite, ma si sapeva che il Palmari 
veva sempre trovato modo di salvarsi 
Non si poneva, pertanto, în dubbio che 
possedesse qualche milione, senza pre- 
giudizio di quelli che avrebbo ancora 
potuto guadagnare in seguito. 

Lunga sarebbe l'enumerazione dei 
pretendenti alla mano della signorina 
Giulia. Alcuni ne vano fatto la for- 
male domanda, ma il commendatore 
era seusato, invocando ln troppo gi 
vane età della fanciulla. era in tal 
guisa poco per volta formata l'opinione 
che il Palmari rivolgesse molto alto 
lo sguardo. Ormai pareva dimostrato 
ch'egli non era disposto ad accettare 
per genero un nobile spiantato cd a 
pagare a caro prezzo, per la figlivola, 
una corona di marchesa 0 di contessa. 
Non erano stati più fortunati alcuni 
ricchi borghesi , Ja qual cosa faceva 
supporre che il Palmari non si con- 
tenta<sa neppure della ricchezza di- 
egiunta dull'aristocrazia del sangu 
Poste queste condizioni non era facile 
trovare lo sposo adatto. 

Quanto alla signorina, non aveva 
peranco fatto palesi le proprie inten- 
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prondere la libertà, ma che eragli no- 
gata, o forto diminuita, dalla qualità 
di ufficiala Jello Stato. Se non che il 
motivo ver) a noi sembra quest' 
da un lato il signor Andrieux aver 
irritato ed offoso i radicali del Consi 
glio, alienandoseno affatto ed irrepara- 
bilmente gli animi; dall'altro lato il 
governo, onde diminuira le opposizioni 
di costoro contro alla leggo di riordina- 
mento della prefettura di polizia ed 
ssicurare a cotesta leggo la maggio- 
inza, ci teneva rno gli animi 
legnosi ed irati, facendo loro il gra- 
dito sacrificio di vittima di lunga mano 
designata dai loro implacabili odi. Re- 
sta, però, il fatto, che il sig. Andrieux 
è risolutissimo di combattere il divi: 
riordinamento della profettura di pol 
Ora questo fatto ci avverto che nel di 
segno di leggo presentato alla Camera 
le attribuzioni del prefotto di polizi 
debbono essere state diminuito ed il 
300 potera sacrificato in parte alle vo- 
glie ambizione del Consiglio munici- 
pale di Parigi. Il quale, ben inteso, 
non ne è alla sua volta contento, per. 
chè un provvedimento radi 
condo il suo spirito, domandav 
Consiglio. Il signor Ferry non 
al punto di appagare i voti del pi 
tito estremo, ma si lascia trascinare, 
0 dall'opportanismo o dalla paura, a 
fargli concessioni. Succede in Frencia 
rispetto alla prefettura di polizia quello 
che l’altroieri abbiamo visto succedere 
in Belgio a proposito della riforma 
elettorale :i pariiti progressisti, o prima 
0 poi, sono costretti ad abbandonarsi 
nelle braccia dei parliti radicali ed a 
lasciarsi governare da questi. 


LA LEGGE ELETTORALE AL SENATO 
E LA RIFORMA DEL SENATO 


Le dichiarazioni fatte al Senato da 
nn uomo autorevolissim 
racco, tolgono ogni dubbio intorno alla 
forma volontà dell'eminente Consesso di 


foralo. Ma il Senato nod é uma camera 
di registrazione, o senta tutta ln s 
responsabilità in un'opera così grave. 
A noî paro che gli sia data l'occasione 
di ristabiliro un po' di equilibrio fra 
gli elementi politici, non già rostria- 
gendo, ma allargando il suffragio. Spetta 
a lui l'iniziativa di daro il voto a un 
menipolo di cittadini tranquilli, saggi 


@ operosi, che pagano un censo mo- 
desto e cooperano come ottimi fattori 
dell'ordine politico e sociale. Spetta a 
lui il garentire le procedure © l'eser- 
cizio del diritto elettoralo con le mas- 
sime cautele ; l'esaminare so certo pena 
oltremodo severe non ottengano l'ef- 
fetto opposto, se non sia lecito ren- 
dere più agevole agli elettori l'eser- 
cizio del loro diritto consentendo ad 
essi di votare nel loro comune, quando 
rappresentino un numero appena suf- 
ficiente. Imperocchè il detto di Royer- 
Collard invocato dal guardasigilli per 
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zioni; del resto avremo occasione di 
oesuparei di lei un po' più innanzi. La 
madre, la signora Antonietta Palmari, 
fncea poco parlarn di sè ; frodda, al- 
tera, burber: tava il marito nei 
grandi ricevimenti, accompagnava la 
figliuola alla feste, ni toatri, ma i modi 
suoi tenevano a rispettosa distanza 
molte persone che avrebbero deside- 
rato d'entrare nell'intimità della fa- 
ia Palmari. Porò, a qualcuno ch'era 
più assiduo non isfaggiva punto una 
spscie di antagonismo ch'esistera fra 
sommendatore e sua moglie rispetto 
alla sigaorina Giulia. Si capiva di 
giari che ciascuno di essi avrebba vo- 
Jato maritar la figliuola a proprio ta- 
lento, e che leloro idee su questo de- 
lica'o argomento erano tutt'altro che 
concordi. Una ragazza avveduta 
vrebbe tratto parlito da questo con- 
flitto, per far prevalera le incl 
zioni del proprio cuore ; Giulia int 
non se ne dava por intesa, Si mo- 
strava soddisfatta degli omaggi che da 
vgni parte le venivano tributati, ma 
il'enore di lei si serbava libero, al- 
meno a giudicano dalle apparenze. 
Noa c'era alcuno che, ignorato, s0- 
spirasse timidamente © segretamente 
per la vezzosa signorina # Questo non 
ci sentiamo in grado di giurare e se lo 
affermassimo, i lettori non ci presto: 
rebbero fole. Non vi è storia, per 
quanto vera ed autentica como la pre- 
seate, nella quelo non abbia parto un 
amore casto e puro. E tanto meno lo 


combattere le piccolo sezioni elettorali 
non garba a noi, nè garborà al Sa- 
nato. Sottrarro l’elettore alla influenze 
del sindaco, del curato, del grosso pro- 
prietario, non ci paro una massima 
fortuna, se dovesso poi cadero sotto 
l'inffaenza del tribuno avventizio o di 
qualche arruffone, captatora di voti. 
Così tutto ciò che si attiene agli equi- 
valenti, il Senato dovrà esaminare con 
ponderato studio. 

In tutta quest'opera di revisione ei 
non deve restringere, lo ripetiamo, ma 
allargare il suffragio, sia quando si 
inducesse a sbassaro il censo a dieci 
lire, o sd agevolare il volo nel co- 
muno agli elettori ; cotali riforme var- 
ranno a ristabilire l'equilibrio politico, 
che lo deliberazioni della Camora, 
hanno turbato in qualche punto. Del 
resto nessuno può dubitar della grande 
propensione del Senato italiano a tutto 
le riforme ragionevoli. L'alto con 
sonsc. godo în paeso una somma auto- 
rità ;-i-nomi della maggior parto dei 
suoi componenti nella scienza, nelle 
arti, nella magistratura, noll' esercito 
rappresenta il senno maturo e glorioso 
@ quella indipendenza assolute, che 
conferisco l'istituzione senatoria a vita, 
Sì son visti senatori nominati da mi- 
nistri di Sinistra © grati della nomina, 
per coscienza francheggiata dall'asso- 
luta indipendenza della loro carica, 
votare contro i loro creatori. Se di- 
péndessero anch'essi dagli elettori, forse 
si sentirebbero meno liberi. Ma non 
si inquieti di questa nostra osserva 
zione generica l'onorevole amico nostro 
Lampertico, il quale con coraggiosa 
iniziativa vuol che si studi la riforma 
del Senato in modo che por gradata 
ja anch'esso tragga dalla ele- 
sua vita. 

Comprendiamo l'altezza dello sue 
veduto e non ca ne sbigottiamo. A una 
silosia sha siriaca ar 
pers Tragio dofverale, occore il'toî- 
plemento di un Senato, so non più 
autorevole, che non sarebbe possibilo, 
più forte; bisogna che resistendo, ri- 
formando, correggendo, migliorando le 
leggi, ei sia cinto di quell'aureola che 
la Camera elettiva trae dalle fonti olet- 
torali e che talora sostituisce il senno 
e l'autorevolezza. Ed è bello che duo 
uomini così eminenti, quanto il Lam- 
pertico @ il Saracco, ornamento del 
Senato, nol momento in cui essi pos- 
sono dimostrara col loro esempio che 
T'aogusto consesso godo il più il 
tato rispello nel paese, ne pongano 
innanzi risolutamonte la riforma libe- 
rale. Quindi noi consentiamo a stu 
diare con loro l'ardua materia e ci 
duole che non sia vivo e presente ad 
aiutarci in cotali studi quello stupendo 
intelletto di Antonio Scialoia, il quale 
avera, parecchi anni or sono, iniziata 
la trattazione della riforma elettiva dol 


giureremmo perchè fra i convitati, 
vediamo un giovino di bell'aspetto se- 
guir costantemente con gli occhi la 
sigaorina Giulia. Questa muta adora» 
zione è stata notnta anche da due cro- 
nisti di giornali cittadini, il diligente 
Foglietti a il brillante Braschi, che 
hanno posto il loro quartiere generala 
al Buffet e Ìà registrano sul taccuino 
tutto ciò che por loro è meritevole di 
osservazione. Il commendatore Pal 
mari ha voluto cho alla sua festa fosse 
rappresentata anche la stampa ; h 

vitato due o tre giornalisti serii e de- 
corati, 6 tra 0 quattro capi amoni che 
scrivono nei giornali umoristici. Fo- 
gliatti e Bruschi stonno fra questi. 

In fondo son due buoni diavoli, ma 
la loro professione di giornalisti vmo- 
ristici li obbliga , ancho nelle fami 
gliari conversazioni, a dir sempre cose 
spiritone, o almeno che sembrino tali. 
Da principio l’adempiere questo dovera 
di ufficio costava loro fatica, Ora vi 
si sono abituati, E d'altronde, stabilita 
la loro fsma di uomini di spirito, as- 
sal minore è stato lo sforzo per con- 
servarla. Il colto pubblico ride prima 
ancora che al ‘aperta bocca, Quan- 
do si trovano insieme e discorrono fra 
di loro senza che alcun terzo incomodo 
si frammischi alla conversazione, si 
riposano parlando como i miseri mor- 


neo ripigliavo il linguaggio degli Dei. 
— Ebbone, chiede il diligente Fo- 
glietti al compagno, sei riuscito a ra- 
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del Gioraalo, — Non ni restituiscono i manoscritti. 
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Sonato în uno scritto notevole pubbli. 
cato, so non erriamo, nella Nuova 
Antologia. Ma ci assista almono in 
questi studi Ja sua grando momo! 
E fin d'ora volgiamo agli amici nostri 
alcuni dubbi che ci assalgono. 

È probabile che si possa far: una 
riforma equa ragionevole , la quale 
cvolva la istituzione senntoria e non 
la sconvolga, rispetto tutti i diritti 
acquisiti o proceda in pieno accordo 
coi diritti della Corona? Un 
data la stara all'idea della riforma, 
non si vorrà oltrepassare la meta © 
non si domanderà dai soliti tribuni che 
il Senato tragga la vita dallo stesso 
fonti elettorali della Camera? E al- 
lora non si corre il pericolo e non 
assumo la responsabilità d'indebolire, 
forso di abattero una istituzione nana, 
tilo, in corti casi salvatricu dolla pa- 
tria, per sostituirle una istitazione per- 
petuamento ondeggianto e senza tra- 
dizioni? Ecco il problema; e il medi- 
tarlo a fondo è un obbligo di coscienza 
di tutti coloro che amano la patri 
ma segnatamento degli illustri amici 
nostri, che hanno preso una eosì dif- 
e gloriosa iniziativa, La soluzione 
è difficile o per ciò degna del loro alto 
intelletto. 


QUESTIONE INDUSTRIALE 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Firenze, 15 luglio. 
Onorovole Signore, 


Ho ammirato nel di lei giornale del 10 
corronta la franchezza di cui è improntata 
una lettera di un signor inglese a propo= 


sito di una que . Se Îl suo 
atilo A incisivo, ha anche millo ragioni di 
esserlo e ni confà perfettamente agli no- 
mini di affari, agli uomini pratici, fra i 
quali è sonza dubbio quel signore, Pur- 
gli ha cominciato, vorrei io 


variano al iietna tirate 


involontariamento (ciò che è forso più 
itionbile) all'introduzione della sanza dal- 
toro, luogi dal proteggere almeno i f 

bricanti di olio di sanza all "i 
pormetto agli stranieri © massimo 

cosi cho na profittano su larga cal 
oi a fare incetta di sanze, 
in casa. nostra? Si, ono. 
revole signore, quasto pur troppo è. I 
francesi cho consomano messo esorbitanti 
di olii di sanzo per la fabbricazione dei 
lor» reputati saponi hanno posto con forti 
dazi una grando barriera all'importazione 
in Prancia del nostri olii, o dall'altra parto 
coma ciò non bastasso trovano ogoi faci= 
lità di venire qui a comporareì la san: 

Ja materia prima nocessaria per fabbrioarsi 
l'olio da sò n nostro spase! Tì governo 
frapoeso si è bon guardato © si. guarderà 


fran 


allo sanzo! Ora dico fo se il signor mini» 
stro, como è suo dovere, non ignora que= 
ste coso, perchd so la Fransia ba elevato 


__________ _ _— 


capezzaro qualche notizia sul principe 
russo ? 

— Nessuno a saputo dirmi niente 
di preciso ; ho interrogato perfino il 
Palmari, il padrone di casa. 

— E (che cora ti ha delto? 

— Mi ha palesato un prezioso se- 
greto, una grando novità. Mi ha detto 
che il prineipa russo è..... un principe 
russo. Tutto ben considerato, non vedo 
lo necessità di torturarmi il cervello 
per narrare la biografia di questo 
gnore. Scriverò ch'è stato al Csucaso. 
Diamine! tutti i russi sono stati al 
Caucaso simeno una volta in vita 


— Ma o lo congiure? @ l'esilio? 
— Bravo! vorresti una nuova de- 
serizione della Siberia? Roba vecchia, 


— Senti, Foglietti del mio cuore, 
con questi tuoi scrupoli avresti dovuto 
faro il notaio oppure l'impiegato alla 
statistica Io toi- 
lettes delle signore. — Qui io sono 
d'accordo con te, non bisogna mettere 
il piede in fallo. Altrimenti fioccano 
lo proteste, le rettifiche. Conosco qual- 
che uomo politico che non si com- 
muove so si dice male di lui, ma che 
non ci perdonerebbe se prendessimo 
un granchio sull'acconciatura di sua 
moglie. 

Ineominciamo, dunque, dalla fo- 
lette della signorina Giulia. Veste 
bianca, semplicissima, ma di buon gu- 


unà barriera di protaziono contro i nostri 
alii, l'Italia non protegge con un dazio di 
uscita i nocciuoli d'oliva? E so al mini= 
stro piace di faro appanto il contrari 
peroliò non’sorgerà uno doi troppi avro- 
cati cho popolano la nostra Camera, a di- 
fondere | diritti mal conosciuti del nostro 
commorolo? 
fMi perdoni, egregio signor Direttora, 
questa lunga cicalata, ma a mo como a lei 
atsnno a cuoro Jo sorti del parso, non 
oredo nooessario nonchè fur seusa per ciò, 
nomoho raccomandario l'insorziono della 
presento nel suo acoreditassimo gi 

Mi croda con ossoquio 


sttere da Napoli 


(Gorrinpondenza particolaro dell'Opiniome) 
Napoli, 48 luglio. 

Dopo le sigaraio, lo lavandaie. Aqsolu- 

tamento al porero comm. Santagostino haa 

fatto quacho iettatura. Infaiti, da che è 

poli od ha preso possesso 

quostore, non ha avato tn 


dell'ufliio 
momento di pace, nè una cosa cha gli ane 
dasso pel suo verso. 


\pprima, proprio l'indomani del suo 
arrivo, scendo quello cho noo era main 
una dimostrazione di donno! le 
cho fanno quel po' di chiasso che 
tapate, quel chis obo dara ta gior 

Dogo pochi gori avvino Sl furto so 
lossale in casa del duca di Martina, del 
quale non ancora si è venuto a cop. 

Poi le dimostrazioni po' fatti di Marsi- 
glia, cho fisicoco como spet, © nell 
quali l'autorità di pubblica sicurezza non 
ha fatto la miglior figura. Aggiungeto anzi 
cho ìn commedia dura tuttora, o almeno 
durava sino a lori; cioè a dire che, sotto 
la porta del Consolato di Francia in via 
Poorio, stazionano ancora varie guardie 
di pubblica siourezza! Parrebbe incredibile 
to noa fosso varo. 

Quindi avvione il doloroso fatto dell'in» 
fact it, one dei 
guardati ss 

Oggi abbiamo la dimostrazione dello la- 

andai! 
In meno di un mese, lasciando anche da 
parto È fai mir, n00 sì ora mai ve- 
rificato in Napoli un cumulo tale di avva- 
simon 

Egli stesso dov'ossoro commosso da ue- 
sto succedersi di fatti, che non gli lasciano 
un'ora di pace, © che mettono a cimento 
continuo la sua abilità questoria. Ed è 
punto a questo stato del suo animo che si 
Litio pubblicamente l'inoportunità o 
V'inotilità di va disposizioni da lai dat 

Fra le altro — ridoroto certamento a 
sentirla — c'è la seguente, che è sovrana= 
mente comica, È stato vietato, con circo- 
lare del comm. Santagostino, agli ispet- 
tori © fanzionarii delle vario sezioni di 
pubblica sicurezza, di daro ai reporters 
dei giornali qualunque informazione in- 
tara ai più semglii tti © reati che ve 
nissero nella città. A segno cho un repor- 
ter, giorni sono, ebbe con uno di quei 


un fioro nei capelli... Sapre 
dirmi che razza di fiore porta la 
goorina nei capelli? Una rosa? una 
camelia? Non me ne rammento più. 
— N io sono in grado d''lluminarti. 
— Si potrebbe domandare a qui 
che signora di nostra conoscenza. 
— Non fidarti delle donni 
— Al professore di botanion che 
vedo Îà sulla soglia della sala... — 
i non conosco i 


fiori che nei libri. 

— In tal caso bisognerà che ritro- 

viamo la signorina Giulia por consta- 
tare il corpo del reato... 
Non c'è questo bisogno. Vedi là 
quell’anima candida dell'amico Gustavo? 
Non ha fatto altro tutta la sera che 
osservare la signorina Giuli: 

— Amore ingenuo.. 

— ... E sventurato. Ma non im- 
porta. Egli solo può metter fine alla 
nostra incertezza: 

— Idea luminosa; soi proprio un 
gran'uomo. 

I duo giornalisti si alzarono o fatti 
pochi passi raggiunsero l'amico Gu- 


ringraziato Iddio, disse Fo- 
Tu ci salvi la vito, la fama, 


— Nientomeno? disse Gustavo. 

— Nientemeno, proseguì Foglietti. 
Sapresti dirci che fiore porta fre i 
capelli la signorina Palmari? 


(Continua) 
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TI lavoro aseiduo del Bagnis sui campi 
di bettaglia © negli ospedali militari lo 
Avova raso assai valente @ perito nel- 
l'arte sua, e di questa sua perizia ebbe 
i più onorevoli documenti dai capi di 
quel servizio militare allorquando cessò 
di appartenorri, per dedicarsi all'eser- 
gizio libero della sua professione in 
Torino. 

Abborrento per natura da tutti que- 
gliestorni sussidii coi quali troppo spesso 
si odifica la fama degli uomini, egli in- 
trapreso il suo lavoro 0 lo prosegui 

risultato senza l'appoggio e 
‘nîuto di alcuno. Nel 1853, ap. 
pena presa la laurea, vinse a pubblico 
concorso il posto di medico di parroc» 
chia delia città di Torino, che occupò 
per ben otto anni con onore, e fra lo 
honedizioni dei poreri. Molte coso po- 
trei narrare sommamento onoretoli per 
lui; ma a testimoniare la stima che 
gli uomini più autorevoli, © compe- 
tenti avevano di lui como medico, ba- 
sti il citare l'illustre prof. Riberi, capo 
del servizio sanitario militaro in Pie- 
monte, il quale lo ebbe in gran pre- 
gio, © cho glia ne diede ripetute pub- 
bliche prove chiamandolo come medico 
civile a prestare sercizio negli ospo- 
dali mititari di Torino, e ben anchea 
dirigera questo servizio ogniqualtolta, 
per la guerra guerreggiata , i medici 
militari di quegli ospedali avevano se- 
guito l’esercito, 

Nel 1855 fu con R. decreto nomi. 
to medico-chirurgo. della guardia n 
zionale di Torino, nella quale carica 
rimase per ben 14 anni. Nell'esercizio 
di questo uffizio so egli non potà an- 
dare a sangue di coloro che cercavano 
nel medico lo strumento più accontio 

a fuggire i doveri di quel quasi m 
tare serrizio, salì però in grande stima 
presso tutti quelli che hanno in progio 
la rigida, incorrattibile onestà 

Di cotesta stima ebbe le più onore 
voli testimonianze da chi ben poteva 
con autorità giudicarne. Non fu di 
fatto occasione nella quale, o por la 
leva militare, o per la visita di volon- 
tari, o per la riforma di feriti in guerr: 

o pel giudizio di malattio di militari 
di simulazione, o per altre 
somiglianti indagini dalicate, fosse me- 
stieri non solo dell'opera di un medico 
di un vomo a 
tutta prova per la sua incorruttibilità, 
in cui egli nom fosse richiesto di pre- 
stare straordinariamente la sua opera 
La spedizione di una legione della 
guardia nazionale sotto Ja disciplina 
militare che il governo subalpino feca 
nelle Marche nel 4860, e poscia di 
nuovo nel 1861, tosto dopo la presa 
di Ancona, prima del plebiscito, e nel 
mentre che fervera ancora la guerra 
nelle provincie meridionali, porse nuora 
occasiono al Bagnis di dar prove della 
sua distinta capacità, della sua ope- 
rosità è rettitudine. In ambedue questo 
spedizioni egli fu nominato con regio 
decreto medico-chirurgo in capo. Egli 
impiantò tosto in Ancona spedali mili- 
tari © li organizzà; anzi, quasi improv- 
visò tutto ciò che richiedevasi al ser- 
sanitario; e, dedicando la sua o- 
pera personale alla cura degli amma- 
lati, lottò contro il vaiuolo nero e 
l'oftalmia granulosa che vi si erani 
luppati, ottenendone î più felici risul- 
tati. Nel tempo stesso, richiesto, prestò 
servizio alla marina militare, allo 
truppe stanziate nella piazza forte" di 
Ancona; fu medico perito per la ri- 
forma dei militari feriti, e fa mandato 
10 per assistere, come medicò di 
i Consigli di leva, ed in ispe- 
lo per esaminare di nuoro e 
giudicare di coloro che già erano stati 
dichiarati inabili al servizio mil 
da altri medici. 
Tanta era la s 


iò senza 
Icuna ostentazione, e come se nulla 
facesse. Le relazioni e le attestazioni 
pervenute di colà al governo centrale 
ove egli avera prestato cotanto utili 
@ distinti servigi furono così concordi 
e onorevoli per lui, che l’on. Minghetti 
in allora ministro dell'interno credette 
giusto il rimeritarlo. sottopohéado alla 
firma del Re il decreto del 40. marzo 
4801, col quale gli fu, pe' suoi 
vigi, conferita la Croce Mauriziana; 
dopo di che ed in seguito a nuove be- 
nemerenze, gli venne sccordata con 
R. decreto del marzo 4866, essendo 
ministro l'on. Chiaves, una pensione 
dall'Ordine civile di Savoia, por pro- 
del Consiglio dell'Ordine stesso. 
ll Bagnis nell'esercizio della 
fessione fa liberalissimo e as 
taterole coi poveri @ con gli infelici. 
Egli non riflutavasi mai di prestare 
l’opera sun per chiunque ne lo richie 
demo nel nome della carità, ® pei bi- 
sognosi non risparmiava nà cure, nè 
fatiche como se si trattasse di persone 
ricche. Per essi sovente si alzava Ja 
notte da letto, ed io stesso, più volte, 
lo vidi la sera lasciare la propria casa 
per queste opere di carità, sebbene al- 
franto dal lavoro della giornata. Il 
municipio di Roma chiamò il i 
a prender parte alla ispezione di Isti- 
tuti di pubblica utilità, ed egli, finchè 
le forzo lo sorressero, soddisfece a 


questi officli gratuiti con quella cora, 
$ diligenza, che gli ora VA 
L'immortale Ro Vittorio “Emantele 
dognò della sua benevolenza il cav. 
Bagnis affezionatissimo alla rosle di- 
ed in molti modi glielo attestò 
della sua dimora nella 
Vallo della Stara, compiacendosi poi di 
darglieno solenne prova con insiguirlo 
di suo proprio moto dolla Croce di uf- 
fiziale della Corona d'Italia. 
— Nogli ultimi 48 anni della sua vita 
il cav. Bagnis fa pure pubblico fun- 
Zionario nel ministero dell'interno a 
detto a quella parte del servizio che 
riguarda la pubblica sanità. Più volto 
fu destinato a tenera le veci di segre- 
tario del Consiglio superiore della pub- 
blica sanità, e negli ultimi 
dosi nominato una Commissione tee- 
composta dei più distinti ed illu- 
stri medici e chimici, coll'incarico di 


nato segretari 
benevolo, attivo, intelligente, schiavo 
del proprio dovere, egli portò costante 
mente queste sue doti nell'esercizio 
delle sue pubbliche funzioni. Sono 
certo di averne a testimoni tutti i suoi 
aptichi colleghi , @ gli alti fupzionari 
non solo del ministero a cui apparto- 
neva, ma ben anco di altri ministeri 
Essi lo ebbero in molta stim 
marono, e gliere diodero indubbia prove, 
massime duranto la sua lunga e 
nosa malattia, @ circondano tuttora la 
sua infelico famiglia dello più amiche- 
voli caro. 
Così stimabile e degno uomo per la 
sua vita pubblica il Bagnis fu nella 
ita privata ed intima vero modello dol 
padre di famiglia. La donna gentil 
intelligente, operosissima alla qualo e 
gli aveva associata la sua vita, parto- 
ipava alle pregievoli doti del di lui 
animo, epperò la concordia di quosta 
virtù doveva Jargamente frottificare. 
I primi anni della Joro unione fa- 
rono funestati dalla perdita di due 
cari, o promettenti angioletti, locchi 
non è a dire quanto li abbia addolorati. 
Ma la loro uniono fu consolata dalla 
sopravvenienza di due altri figli, il Carlo 
e la Giuseppina, ai quali i genitori de- 
dicarono tuita la loro ite, non ba- 
dando nè a cure, nè a dispendii per 
la loro educazione. Dio benedisso il 
loro operoso o intelligente affetto, poi 
chè il Carlo divenne in giovanissima 
età quello scienziato distinto, che a 24 
anno riportò un premio dall' Instituto 
di Francia in un concorso mondiale, 
e che a 25 anni, dopo molte lo 
simo pubblicazioni, insegnava già da 
dua anni con pabblico plauso da una 
csttedra della Università di Roma, 0 


con lode i corsi di studio nell’ Insti- 
tuto superiore Fusinato in Roma, me- 
ritava di essere pubblicamente  fre- 
giata di medaglia della. graziosissima 
nostra Regina. I due buoni e virtuosi 
giovani erano la delizia dei loro geni- 
tori, i quali giustamente ne andavano 
superbi, e ponevano in essi tutta la 
felicità della loro vita. La tranquilla 
gioia, la pace, l'affetto reciproco in- 
tenso, la modestia de' desideri rende- 
vano sì felice quella esemplare fami- 
glia, che i numerosi Joro amici ne 
erano ammirati. o che da tanni anni 
aveva avuto la fortuna di assistere a 
queste intime gioie coll’anima di un vec- 
chio amico mille volte deplorai che il 
mondo come potesse vedere in quella 
‘coppia, e ne' pegni di quella affezione 
quanta felicità ssa 

voro, nella modestia delle aspirazioni 
@ nei forti famigliari affetti. 

Pur troppo la scena doveva repenti- 
namente cambiare! la lunga malattia 
seguito dalla morte del povero Carlo 
nell'età di 25 anni, gettò la infelice 

in una desolazione profonda 

intensa, inconsolabile. Il porero cav: 
Bagnis seativa il dovere di rinchiu= 
dere entro so medesimo il suo dolore 
affine di non accrescere il dolore dei 
suoi cari, 6d eseguì questo, come so- 
leva di ogni altro suo duvere. Però la 
sua salute di li a poco cominciò a ri- 
sentirsone. Già da un anno prima della 
sua merte si manifestarono in lui i 

tomi di quella lenta paralisi, che 
alla fine dello scorso marzo spense la 
sua virtaosa vita. Durante la sua lunga, 
penosissima malattia, nella quale con: 
servò fino all'ultimo la pienezza dei 
suoi sentimenti, sebbene egli medico 
cotanto perito prevedossa la sua fine, 
ebbe sempre una calma, ed una pa- 
zienza veramente ammirabile, Credente 
religioso cercò alla Religione quei 
conforti che non mancano mai anche 
allorquando tutto è perduto e morì 
nella calma © nella pace dell'uomo 
giusto. Egli lasciò sole al mondo la 
sua più che oltantenne madre, ln mo- 
glio e la figlia, il cui dolore non può 
esprimersi a parole, @ che sarebbe in- 
consolabile, e, diciamo pure, ingiusto 
per cc.anta virtù, se non fosse il pon- 

ro che siam serbati a ricongiun- 
gerci ancora ai nostri cari. Possano 
queste poche e modeste parole del loro 
vecchio amico essere di qualche con- 
forto al loro cuore cotanto ulcerato! 
A me che raccolsi l'altimo respiro del 
mio antico, @ carissimo amico, 6 che 
nell'amarezza dell'animo, siccome feci 


Dotat> di animo buono, ! 


pel suo porero Carlo, rerido unultimo 
tributo alla sua nohilo vita, è cara o 
confortevole la speranza di’ rivederli 
insieme. 

C.° Canonsa. 


lion] 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 48 luglio 
contiene : 

4. Nomine nell'ordina doi SS. Maurizio 
0 Lazzaro, 

2. Legge rall'accortamento dell'entrata 
© dailo sposo nell'esersizio 4870. 


dello stato pi 
4. R. doo io che dichiara opera di pub. 
blica utilità l'impianto del distretto mil 
taro nella piazza di Casalo Monfurrato. 
5. Disposizioni nel personale dell'ammi- 
nistrazione finanziaria o della. pubblica 
strazione. 


UNA RISPOSTA 


AI telegrammi 
tecipara 


col quale gli si par- 
istitazione in Sassari di 
iaziono costituzionale, il Con- 
iglio direttivo dell'Associazione costi- 
tuzionale centrale ha risposto, telegra- 
ficamente, nel modo seguente : 


< Signor Manca Leoni 
presidento Associnzione costituzionale 
Sassari. 

Nome Consiglio direttivo Associa- 
ziono costituzionale centrale saluto 
nuova Assorfazionie costituzionale Sas: 
sari, come dspressione ello o previ: 
dente patriottismo Sardegna , cui $- 
venire o incolumità sono collegate alla 
fed» inconcussa nollo nostre istituzioni 
monarchico-costitu 0 ad una po» 
litica liberale, ma savia ; progressiva, 
una misurata ; prudente ma ferma nei 
governo della patria comune ; fede o 
politica che sono il programma Asso- 
ciazioni costituzionali. 

SPAVENTA, » 


NOTIZIE MILITARI 


L'Itolia Mititare pabb'ira la seu nto 
nota 
Sismo informati che S. E il ministro 
Buorra, procc:upato dal fatto che 
negli ultimi anni fa alquanto scarso fl nu 
moro dei concerrenti allo ammis 
reporti d'istrdzione, abbia determin: 
facilitare cosiffitto ammix 
che mag: 
Lo ammissioni 
io di ciascun anno ed i giovani, anziché 


assumere subito l'obbligo della ferma di 
otto ctuero. alfmversi tel Trparto 


da essi preventivamente prescelto con la 
ferma temporanea, salvo dopo 6 mesi e 
propriamente all'atto di esere promossi 
caporali a passaro alla prescritta. ferma 
permanonte. 

Tn tal modo i giovani allisvi avrebbero 
agio di riflettero prima di darsi definiti 
vamente alla carriera mil 
il passag 
boro mandati a compie 
un corpo dell'osercito 

ll corso d'istruzione resterebbo di 10 
musi, ma l'uscita si farebbe ai corpi col 
grado di sergento, è non più di caporale 
maggiore por quelli che avendo un ano 
nol grado di coporalo superassoro gli essmi 
finali. 

Questi esami sarebbero stabilmento fin- 
sati nell'agosto del socondo anno del corso, 
a nel novembre smecessivo avrebbe luogo 
un secondo csamo per quelli cha nel primo 
fossero per easo riprovati, e per gli altri 
allievi che o per essore entrati più tanli 
© per altro motivo non contavano un anno 
nel grado di caperalo sl tompo del primo 


la temporanea in 


Le nuove disposizioni, relative agli csami 
od all'ussita col grado di sergente, sarab- 
‘anche agli attuali allievi nei 


< Il Comitato di stato maggiore ceneralo 
continua lo sue :lunarzo ne! pulizza Gin- 
atiniani. 

Esso sta osarvinasdo alcuno delle pù 
Importanti qu stioni relstivo alla d f.sa 
dello Stato. » 


lizia mobilo è quasi compiuto. 

Secondo i calcoli ufficiali sono circa 67 
mila uomini che verranno sotto Jo armi, 
di modo che si potranno costituire i 420 
battaglioni di fantaria © i 20 battaglioni 
bersaglieri, portati dall'attuale ordinamento. 

L'isola di Sardegna mobilitorà tro 
battag] 4 compagnia bersagliari 

Le compagnio di fanteria avrauno circa 
400 vomini. 

1 dieci reggimenti di artiglieria da com- 
pagna, mobiliteranno due batterio ciason- 
no, în tatto 20 batterio armato di pozzi di 
cent. 7 a retrocarica, La fanteria sarà ar- 
mata con fucili modello 4870. 


Questioni ferroviarie 
L'Agenzia Stefani ci annuzia che 
la conferenza di lunedì circà le ver- 
tenze pendenti fra il gorerno italino 
0 la Sudbahn elbo luogo soltanto fra 


gli on. Baccarini e Magliani e il com- 
mendatore Vitali. 

Mercoledì poi avrà luogo Ja prima 
riunione coll'intervento dei signori De 
Hopen è De Kunwald, rappresentanti 
della Sudbabn. 


I fatti di Roma 


Sappiamo che l'on. Augusto Ruspoli; 
deputato del 2° collegio di Rome, ha 


comunicato alla presidenza della Ca- 


lavori 
intorno agli ultimi avve- 
nimenti della enpitalo. 


Lo stanzo di compensazione 
Ta esecuzione all'articolo 22 di 
9 aprilo 1881, ed a) 
creto 49 maggio 1881, per l'i 
dello stanzo di compensazione, la Camera 
di commeraio od arti di Roi 
in adunanza i direttori. dello 
0 e deg isitati di credito cd i 
li banoh negozianti della città, 
allo scopo di promuovere iu Roma l'isti- 
tazione dello stanza suddeti 
L'adunanza obi ieri nella salo 
dolla Banca Romans, ed ivi, dopo lunga 
discussione sull'argomento, si ammettsva 
fa principio l'istituzione in discorso, o si 
stabiliva di stadiarne le basi, mediante una 
Commissione, la cui nomina si rimandava 
ad altra adunanza, cho terrà il di 2 
sorrente, 


DISPAF 


Cagliari, 48. — È giunta stamano 
la regia fregata Vittorio Emanuele. 

Parigi, 48. — Si smentiscono cate- 
goricamente lo voci corse riguardo a 
progetti della Francia sulla Tripoli- 
tania. 

Notizie privato da Vienna smenti- 
scono pure l'assorzione dello Standard 
che l'Inghilterra abbia scanidagliato Jo 
potenza sul loro contegno overtualo 
nel caso di una occupezione francese 
di Tripoli. È 

Tunisi, AT, — È giunta ieri la re 
gia corazzata Castelfidardo. 

Venezia, 18. — La squadra ingloso 
del Mediterranco salpa oggi da Trie- 
ste. Sarà a Malamocco posdomani mat- 
tina. x 

Brindisi, 18. += È partito il regio 
trasporto Dora. 

Parigi, 48. — Don Carlos, che è 
stato espulso, partirà stasera alle oro 
7, diretto per l'Inghilterra. Si sono 
preso misure alla stazione dol Nord 
per prevenire qualunque dimostra- 
riono. 

Si n da Sfax cho gli indigeni morti 
ascendono a 400 ed i feriti a 800. 
Esiste una grando effarvescenza nel 
Sud della Tun 

Londra, 49. — Un meeting di por- 
tatori di randita rotò una risoluzione 
colla quale si proga Burke di andare 
a Costantinopoli per regolare Ja que- 
stione del debito turco d'accordo con 
i delegati france 

Camara dai, 1 
chiara che il gov vocordo con 
lo potenze, continuerà : 1% a far pra- 
tiche presso la Porta affinchè voglia 
realizzaro lo riforme in Armeni 
pulato nel trattato di Berlino; 2 


pero oltomano, 

Parigi, 48. — Camera doi doputati. 
— Farre presoata un progetto di pro- 
lungamento della ferrovia algerina da 
Saida fino a Kreider. 

È respinta con 324 voli contro DI 
la domanda di autorizzazione a proce- 
dera contro Andrieux per l'arresto di 
corta Eyben; Andrioux domanda di 

ssere processato affine di poter re- 
spingere le calunnio. 

Il Senato respingo la presa in con- 
siderazione della proposta Tolain ten- 
dente a rivedere la Costituzione, 

Parigi, 18. — 
ni 
cavallo saccheggiò Bordichaki a qual- 
che chilometro dal Bardo. La banda 
saccheggiò principalmenta i tenimenti 
degli algerini @ lo proprietà del bey e 
dei fanzionari tunisini, e predò nume- 
rosi cammelli appartenenti ad un sud- 
dito italiano per nome Traverso. Fu- 
rono inviato truppe francesi per inse- 
guire questa banda. 

Madrid, 19. — Assicurasi che la 
questione dei soccorsi agli ‘spagnuoli 
danneggiati în Algeria sia definitiva- 
mento sciolta. 

Una Commissione sarebbe incaricata 
di tissare lo somme. 

Londra, 49. — Il nuovo Libro Az 
zurro sugli affari di Tunisi contiene 
un dispaccio del 22 giugno, nel quale 
lord Granvillo dichiara a Lyons che, 
qualora i sudditi ed il commercio in 
glesi non siano seriamente lesi, non 

jogo ad un conflilto a Tunisi 
ia @ quelli 
dell'Inghilterra. 

Tunisi, 49. — Nel combattimento 
del 47 corr. vicino a Sfax, 300 di- 
fensori della città e 200 cavalieri a- 
rabi sarebbero stati uccisi, fra i quali 
il capo dell'insurrezione. È giunto Mu- 
stafà. 

Roma, 49, — Il Consiglio superiore 
doi lavori pubblici ha approvato il pro- 
getto della nuova stazione della città 
di Pescara in servizio della ferrovia 
Acquila-Pescara-Sulmona. 

Napoli, 49. — Stanotte fa intesa 
una scossa di terremoto a Casamic- 
ciola. Nessun danno. 

Cagliari, 49. — La Vittoria Ema- 
ntuele è partita la scorse notte. 

Venezia, 19. — É giunto stamane 
il R. trasporto Dora. 

Palermo, 49. — Stamane partirono 


la Roma per Napoli e la cisterna Pa. 
gano per Tuuisi: 

Londra, 49. — Seguito del dispac- 
cio di lord Gravville a Lyons. —La 
posizione della Francia a Tunisi si 
collega difficilmente ad un procedento 
conosciuto, @ salvo un amichevolo a0- 
cordo, potrebbero sorgere complica- 
zioni fali cho sarebbe più prudente 
V'eitarlo. 

Quentunqua coltaall'improveis 
ghilterra diede al suo consolo l'istra- 
ziono di continuere a trattare col be; 
comunicando però con Roustan quant 
verrà diretto al console di Franc'a dal 
governo tunisino, L'Inghilterra non ri 
nunzia ad alcun diritto garantitolo dai 
trattati, riservandosi di adottare una 
condotta opportuna sa fossoro lesi i 
suoî diritti logittimi, genti conso- 

iaglesi a Tunisi avendo diritto ai 
medesimi onori degli agenti della altro 
nazioni, sarebbo da desiderarsi che il 
personaggio rappresentante Ja Reg- 
genza per lo relazioni estere non fosse 
il funzionario stesso col quale, nella 
sua qualità di console di Francia, gli 
affari consolari defl'estero debbono 
trattarsi. Il governo è persuaso che lo 
relazioni amichevoli fra l'Inghilterra e 
la Francia non saranno alterate, ma 
invita Lyons ad insistere onde Bar- 
thélemy Saint-Hilaire raccomandi la 
prudenza agli agenti suoi 

Lyons risponde a Granvilla, in data 
dol 23 giugno, constatando che Bar- 


l'intenzione di autorizzare gli 
agenti francesi a rivendicare diritti e- 
Ja verrà pubbli- 
cata una nota nella quale il ministro 
franceso degli esteri dimostrerà che il 
nuovo stato di cose non impedirà le 
comunicazioni personali fra il bey ei 
consoli stranieri. Il ministro terminò 
col dira che egli raccomanderebbe e- 
«amento agli agenti francosi di 
agire colla massima prudenza. 

Il Times, discutendo questi docu- 
menti, spera che la parto moderata 
del popolo francese riconoscerà che è 
tempo oramai di fermarsi. Il Times 
apprezza molto l'alleanza francese, che 
esso desidera durovole, ma nessuna 
dello due nazioni devo formar piani 
aggressivi ed arrischiati , che potreb- 
boro provocare una pericolosa colli. 
sione dei sentimenti © degl'interessi 


;ndra, 40. — Il Morning Post 
ha da Berlino 
< Corre voce che Skoboleff sia in- 
ina missiono segreta per 
tra la Francla o la Russi 


ri al Congresso rivoluzionario di 
Landra, assiotuvauo ‘1° ucrogui usi d 


Germania, dell'Austria, della Francia, 
dell'Italia © della Spagna. Fra i dele- 
gati vi erano Luisa Michel e Krapot- 
kine. 1 discorsi furono violenti. 

Lo Standard ha da Berlino, 48, chi 
l'Italia chiodo all'Austria di stipulare 
un accordo colle altre potenze por'ob- 
bligarsi ad una mutua neutralità nei 
Balcani durante alcuni am 

Salonicco, 49. — Lecorazzato Prin- 
cipe Amedeo, Affondatore e iso 
AM. A. Colonna sono partiti stamane 
per Brindisi. 

Genora,19, — Lo ssioparo è ter- 
minato ed il lavoro quasi general» 
mente ripreso. 


PARIGI, 19 (or 3.10/p:) Apertora Chiurura 


ngleni » > 
Obbrigazioni lombarde. | 
Cambio vall'Italie 
Rendita forca. 
Banca di Parigi 
Tonisino. .. e. 
Egiziano 6/0]0. : ..... 
Rondita uagb. 6 010 (1877) 
Rendita pago 
Hanca di acento di Parigi 
Prestito oricnfalo rasa. 
Rendits aetritea n: 


Celio odiata 

Ponditrit e 

Bietene quneratà 

Ultimi corsi della sera - (Boulevard) 
Parigi, 18 loglio (ore 10 pom.) 

Rendita franceso 3 *), 


Rendita russa (1877) 
Prostito oriental russo, 
Rendita unghereseG *| 
Uniono penoralo . . . 


Cambio aopra È 
Rieti 


to {por chilogr.) 
Buble cei 
Dopo borsa: Mobiliare 858 —, Austria- 
che Lombarde — —, 
LONDRA 1 


Gras. inglese 4101 71102 
frandita ital 


F. D'ARCAIS, Direttore 
Rombaldo Giovanni, gerente. 


VEDI Avviso 


Vena d’Oro 


in quarta pagina 


AGENZIA CHIARI 
Milano — Passaggio Carlo Alberto 
(Piazza del Duomo). 


BORSE DI COMMERCIO 


ADR 18 
Rencita italinmo 5 0;3 
>» 300 
Cartif. Tesoro era, 1860-64) 
Prtio Romane Rlonot 


Gbbligazioni dette. 
Strade forrata moridi 


BORSA DI ROMA 
Roma, 19 luglio. 
to ma poco ani- 


rondita sì è aggirata sui prezzi di 
DI 02 112 è DA 65. 

Par contante 92 00 prezzo fatto. Catto- 
lino 94 90. Blount 0250, Rothschild 94 80. 
Foodiario S. Spirito 474. Aoqua Pia ttat- 
tata a 805. 

Nominalo il resto, Banoho Romano 1105. 
Gas 042, Banco Roma 621. Condotte 540, 

Chèques su Parigi 100 02 1;2. Francia 
100, Londra 25 30. Marenghi 20 24. 


Napoleoni d'oro - 
Londra 3 masi , 


Viaggio da N 
a 


li, Roma, Firenze 


In vista che non vi saranno più treni 
spociali da Napoli e da Roma por Milano, 
l'Agenzia Chiari di Milano farà dello pare 
tanzo fisso ds Napoli por l'Espo 
Milano xei giorni 9, 40, 23, 20 1 
6, 13, 20 © 27 agosto, con fermata 
oto a Roma è Firenze in modo che Îl viag- 
giatore partento da Napoli potrà riposarsi 
24 ore a Roma 0 Firenze. 

Presso l'Agenzia dello Forrorie Romane, 
(via Mercede o Propaganda Fide), si pos- 
sono avoro i programmi o lo informazioni 
nocessarie 


Ùi subito una CASA 
D'AFFITTARSI siesa a naovo sì 
primo piano, via Sant'Ignazio, num. 9, 
composta di nova ambienti, cucina, can- 
tina @ soparato vascho da Javaro. Adatta» 
tissima anche per mao ufficio, L. 405 men- 
sili. Dirigorsi al portinaio, 


Agenzia di Pubblicità 
DeL oronmaLE 


L'OPINIONE 
Via del Seminario, N. 87 
Re 
Jorzioni a pagamento dol Gior- 
L'OPINIONE si ricevono stola: 
alvamento alla suddetta Agenzia di 
Pubblicità, 

La stossa Agenzia accetta puro lo 
inserzioni per qualsiasi giornale, of- 
frendo condizioni eccezionali per la 
diretta corrispondenza che essa ha con 
ogni singola Amministrazione e'per la 
specialo defemonza di cui la favoriscono 
le Amministrazioni stesso. 


Tipografia dell' Opinione. 


Bollettino Meteorico 
dell'UMicio centrale di Meteorologia — Roma 
19 luglio 331 (ore 7 antim) 


Mare [T 


sereno 
caligin. 
112 cop, 


|— (oro 8 112). 


Manzoni. — Commedia cen Pulcinella — 
[La chiavo d'oro, ballo. (oto 8 412) 

Quirino. — Emanuele Fili 
Teatr» dollo Varietà. — Piripie-hio ro 
(ina dell’aria (oro 9). 


[tamarra rsonarica era (00m lire 1015 parole);| 
Tologramma ordinario . » > > Lol 


Irestro, 
— Piazza Monteci-[ 
torio — Via Babuino N, 108 — Stazione] 
Centrale della ferro) 
NH — 


puessegiorno nl 


Traiano, 


cooli N. 33— Piazza S Bernardo N. 4 —| 
— Piazza Ponto S, Aagelo N. 35. 


TRAMWAY ROMA-MARINO " 
danidua Omnidua 


or) Parta del Popolo, dalla 2 allo 4 pool 
n ta piessa 

1 permane al rilrano al Com nd 
put 


N. BA. 


— (ore 9) 
Israzione x LroeornezA 


atattetecne. -asantarzema al'Esivtà = errss 
Euivosta si Collgio Ronaso - Casuuarsane all: 
Willa. “ Bonanzas, "sporta. menica, mariti, 
abate dal mansogiors al vamonio, - PamParer, da 
Aramo, Ul Iasll @ 
[Colommo. - Arrorina, para Coleana @ TRAUMA, faro| 


DI ROMA 


[Puurerrona, palazzo provinsiale, piazza 38. Apo- 


bollo straordinari 
via Monte della Farina, N 
povtli Allen vosTE DIRETTE X CATASTO, 


Dogana mocirata ni nowa, piazza dello Terme. 


porto di Ripagraado 


(AMMINISTRAZIONE MILITARE | 
Comitati, Comandi, Direzioni. 


[Soutraro pi stato ascione cemmate, Svia Giusti. 
piani, palazzo Giustiniani. 
[Cowrrato neLLE ansi DI Losa x comrrato vm na. ca: 


‘porsito 


sero 


x lazza 6. 
Ne dl —P 30. UFFICI GOVERNATIVI DELLAPROVINCIA numi piazzo del Giety R 4 
Orri sosnatta pe tetamnaie — Pinzia Are [oourato r'asttotina ® Geo, via degli Asti. 
sà a È (Coxstato DI saniTÀ miLitanE, via di Aracoo! 


(Ooxaswo ors conro pi stato macsroaE, piuzza di 


Pietra paluszo Cini. 


soreoo | calmo Musei pc \oouamo PL vil conro varuara, via Fontanella di 
calberanoenza DI Fo vin delle Vergini. Borghese N. 150. 
le auesrona DI Kona # cncomani, via SS. Apostoli.{Coxarso pia smaas, via del Born. 
privee RS di ig [Dinzone raovinciaLa DELLE rosta, piazza 8. Sil-|DisturrTo miLIT via Sforza del già Con. 
me [aisi siii RF nai gra ESRI nn S| Suite deste 
ua Porto 15 per fato To leo fatero | 4 £ ol nm ata o die © 0°] "E pl palo dute ceci ione same pe rms, piaza È laine pensar ornrni vi di 
pctena > ig TRAM Le rente Lenta mete e lumi centiàta pes Gend cima, palazzo provio-|-—Eura, palezzo Salvisti. 
Sano 205 sesod WAY RATTI SEITE e 0 cn cl ra ne O Gr ale PONI i riaimiaa tatti, pas. 
npreno Pop BL: [Urnicio recco IALE PER IL BONIFICAMENTO bik-] ria in Trastevore, quartiere S. Caliato, 
naron Iron n sasso re vmiow di si Suse - ht ri Pinonta 
È PE Bagni n 06 i ss di 315 dio Lbalarto, |Comanpo renartoniALE = pinezioNe TESMITORIALE Pr 
sereno —- SMI HR n iosa i til pl ei a ‘armo, via dol Quiriaale. 
sereno Spettacoti cet 10 tosti la rie n I Drone pt ste cane © svepate sui 
sereno [legal REST CTR Da tti ve 0 0 Risaszento Fulamogio Oapoiae $ Antonio pizza, Aria lu 
sereno DA ima = T3I Ssa 3000 NB #5 71825 ara, Cana ie ta al ipa gioro. . 
sirene Alhambra — Comedia con Stantoralio]fuwwa,+ na soma a tvette — prima ti Palrto Bibo, e via a/r Di Levi via dell Miaone ee. Coaveata. Dura pi osviasatito ani pizza. Clo 
pereno |— Esercizi giunaatici di mise Emma Jutan] 50; seconda clasio L, 2 50, a° Catinari. 


[Paxunicio misrrane, piazza 5. Apoll 
[amonaLe scrmeno n corni 
mistase TiRAITONALE, 
Jazzo Salviati. 
[Consiatio nt Leva, via della Missione ar-convento. 
[Comano paLLE cemracses pi pisciruiva £ stante 
menti WiITARI DI PIA, via 8. Orisogono. 


si: 


‘Moate della Parina,| della Luagara ua 


PELLE DOGANE E cascite, 


‘er n varta pagina. . 
Comunicati in quarta pagina 


diante la deliziona Ferino di salute Du Barry di Londra, 


PERFETTA, SALUTE scio 2 stia me 
REVALENTA ARABICA 


cho pusrinco le dispoppi 


gastralgio, ot 
tarro. 


acidità, 


colite, tom, sm 
diabet: congestoni: nere 
vos, ine rigienio, atrofia, menta, cloro 

Telo miliare © toto do altr fer, tati è dinotdini dol petti delle 
gola, del fato, della voce» del bropeli, del respita ascice, 
Si feat le i, 

cigni iilaione cl'ogei 
Eiarato di 100,000 con 
Pluto © della arch 


sague; 


Per la terza pagina sotto la firma del Gereata 


restituita x tutti senza me- lle| 


Alpo mise nes Gli annunzi ed inserzioni del Giornale xi ricevono 
iti L'OPINIONE 


esclusivamente all'Agenzia d’Annunzi del Giurnale 


Opinione, Via del Seminario, numero 87 pio 
terreno oma 


RINO SILVE STRE 


DINI DI NO ) Pet PRODOTTI DI T. MEYER 
posizioni con retto, hanno |9| Firenze, piazza Santa Maria Novella 2 


RETE princiy 
ropa, nonchè in America. 
Per le suo qualità igieniche 6 nutritiva citennero 

numerosi certificati dai primari Ospedali che so ne 

{{®| servono, massi nelle convalescenze. 

le la Joro preparazione si conserrano per 

‘@| molto tempo senza alcun deteriorarrento al gratissimo 

le] Joro sapore. 

{| Unico deposito in Roma, vicolo Ascanio, N° 204. || 


FIGA Tao Rimedi eMoacissimi contro Got- 
ta, Reumatismo, Paralisi, Ar- 
tritido, Sciatica, Resipole, Ca- 
mali polmonari 
so mal di 


oggeti 
rafreddo, sealdapetto, fasciacorpo, ginoechiali, 


Contro inrio di francobollo da 20 cent. si 

Trattato rlativo in un colla Dintinta doi prese n 

A ROM Farmacia Sinimberghi — A LIVORNO da Du 
‘PISA, Farmacia Piccinini, Luog'Armo © gio. 


Jon 
va-York perfezionato dai chimici profumiori fratelli RIZZI 
inventori del Corone Americano. Valenti chimici prepara» 


BI merda | 5 
deliziona Recalanta Arabico. Ta anatre che fenza cuere una finira ridona | SuSE 
Tn seguito x fetbre miliare eaddi in intato di completo deperimento | $ {i primtico naturale colore ai capelli — Iiolorza la ra | © 

soffrendo contivuamento di infiatamazione di ventro, eolica d'atero, do- | Snipa ferri, pe lapediace Ja caduta, Bi fa areecsoo, _"—-————————____————É 
dori por tutto il coro, auduti ieri, tanto ehe scambiato eri La |, coniota na ee pete enni pain A retiaciai Î pi 

to po di alte Pe gras di ho a li pr ced ei mete (iau le perse cat posso Lo cs ceci ren "| i RICORDI DELLA GIOVINEZZA 


nta Arubica, la quale mi ba ri 
re ringraziarla per a ricoperata saluti 


bo, 


Curwestisa Sant, 408, 
98.14, — Da nani soffivo di mancanza d'a 
ala 

Ni sparcero sotto l'iniueozi 


Yontra divina Revalenta Arabica, — Leono Pay 
(Alta Vionan) Francia. 


N. 63,476. — Sigvor Curato Comparet, da dicioti'anni di dispepaia, | 


gastralgia, malo di stomaco, dei nerti, debolezza e audore nottura! 


i SU aiar ar Role nloa a 
enl'ani, Solto d'opperioni lo più torri di debolezza tale da 
nOn poter far nemun movimento. 8 poter. vstirmi. nb mentine cat 
tuale di siomaco gioruo e sotto, ed'issontie orvilili. Opal alto Mago 
contro tlo aogoeita rimaso vano, le Revalesto tavasoE ni "tro radi 
lotamoste, — Borrel, nata Carkonety, rue du Malato Ii 5°. ti 


ra che la osrne, economizza anghe 60 vol'e 


14 di ebil L. 2,50, 12 
0 chi), L. 42; 12 chil, L. 78, 
latto în poltera. 
Biglietti ella Banca Nazionale. 
Tocemaso 
Sì vende ia ROMA, presso N. Sinimmberghi, farm, 
nica, via Condotti, BI — Brown 0 figlio, ‘via. Condoî 
diogh» pinzza Montecitorio 116 — A: Mazzoni è 
— Gutibiere e Mariganni, drogh, — Georgo ackor, 
Glassa di Spegua = Lowe Eorteo, 
ratti, farme., 


di Pietra, 9) 
farma 


2 
18 — Rosco Chiseo, via Maddii 
48° CIVITAVECCHIA: Gr Gato 


deri, farm, ed io 
ini 0 droghe, 


i ho | 


pranso è principali fu 
Bell 


VENA DORD 2: 


‘mento idroterapico, a 6 chi 
distanza dalla città di Belluno (Ve-| 
neto), di proprietà Gioranni è Fra 
‘hott, formito di tatti 
più 
azioni, appa 
n 


di 280 m. q, nd uso di passeggio nei 
giorn di pioggia serio di 
Ù 


DISTILLERIA A VAPORE 


propietà Rovinazzi 
Bologna 


G. BUTON c GC, 


® DI ALFONSO LA MARMORA 
WDITI PER CURA DI LUIGI CETALA { 


Deposito Generale in Moma premo Emporio $ommerelate 
Interna st rite, Dente Ferroni via. Luigi dei Franoot, n. 6, e | è 
da tut) Pretomas è Parrussitori dali, H 
ND Spedizione taeto 0° Talia che all'Estero contro vaglia poetale | 

i 

ii 


Decim edizione rifutta 6 amplisata con oliro 40 ettaro | 
inodito di Vittorio Emanuele o del Duca di Genova al La | 
Marmora, © ornata da un ritratto di quest'ultimo disegnato || 
al Grimaldi: 


(coi trasporto a carico del committente. 


UN Vulene lu O di DIO pags Dress L, 050 Vendibie | 
| sent'impieghi tia — | presau l'Agonzia di Publicità del giornale l'Opinione, Si } 
| mento per 12 mesì a tutto Gla- | operaziono obirurgica, cura e- spesipo:tali a chi manderà in lettera affran- | 
| go 1882 Lire 4, rne, Cinti orniari, speciali. 3.50. i 


| °° Svediro. vaglia postale alla 
| Direzione — FANO (iferche). 


IL FAVORITO DELLA REGINA 


ì di C. de Ame. | gine 308, Milano, 877. d M # 
LA MOSTRA MARINA IERCANTILE Ss; tà |" open iti PIATT Aa rog, 
sardi paglia sl'namanto pr tapas. all'gizie |! SERE ST E ut che ir contro voga 


rio N 87, Roma. ghi daridera l'invio rarcomandata aumenti cent. 30. 


Presso l'Agenzia d annunzi del Giornale 
L'OPINIONE 


TROVANSI VENDIBILI I SEGUENTI LIBRI: 
E. Treves e G. Strafo ello. We 


Dizionario 


G Roma, Descrizione 0 Ricordi 
universale 


» 1 vol. in sosto di oltre 600 pag. 


Distinta con 28 modag] 
ioni, compresa la Gran Meda- 


glia d'Oro nulla Esposiziono di Pari| 
i 1878. A | 


Spocialità dollo Stabilimenti 


Medico-direttoro ulla cura dott. 
Vincenzo Tecchio, 

Medico consulente in Venezia e. 
dottor Angelo Minick. 

L'uero è secco, elustico 0 puro; mi. 
to il calore dell'estate. Lo Stabili 
ment: è a 432 metri sul livello del 
mare, situato in una pitturesca posi 
sione, alla sinistra del Piavo, @ chi 

bella @ fiori 


valluta delSciroppi concentrati a poro per bibite] 
r epanito dei LENEDICTINE 
(1,671) RREDICI 


=_= ———=—————_————r— 
L’XI COMANDAMENTO | 


Nuovo Romanzo di A. G. BARRILI 
Uu bel volume di 350 pagina in caratieri elteviriani Prezzo 
Lie 3 


I. MALA VOGLIA 


Nuovo Romanzo di VERGA 
Eloganto volomo di 470 pagino in caratteri elzeviriai. 
Premo Lire 5, 


LA PRINCIPESSA DI BAGDAD 


Nuovissima commedia in 3 Atti di A. Dumas (figlio) 
grectatae l ca del 31 Gennaio 1881 a Parig 
ire 


Dirigare vaglia coll'aumento per lo speso postali 1) 
l'amnonzi del'Opi 


bd 
FABBRICA NAZIONALE 
| MICCE DI SICUREZZA PER MIN 
I 


DEL 
CAV. LUIGI MURIALDO 
Economia, sicurezza e pronta spedizione 
GENOVA - Piazza Fasce, N. 5 


La sola genuina 


ACQUA vi BOTOT 


Unico Denlifricio approvato dell' Accademia di Medicina 
di Parigi 


Marca di fabbrica 
Cui fidas vide 


da ssigorai 


raso i va 
Parto 


al ’ 
sull efficacità del prodotto. $ 
I 


MANZONI a C, Via della Sala 18 Roma stes 


Vendita in Milauo da A. 
n hina icten 


TENCICLOPIEDIA DEI LAVORI FEMMINILI | 


NE 


È" TRE VOLUMI ILLUSTRATI DA OLTRE 50) INCISI 


Quost’opera importante riassume quanto può interessare cna 
donna colta ed educata E perciò egualmento raccomaniatil 
alle madri i famiglia ed allo istitutcic. Cons libro di presi» | 
nello scuole femmivili, nessun altro può superarlo per la 
sua utilità © por l'istruzione che apporta alle allieve. 


I 
Ì 
} LEZIONI D'AGO E DI FORBICE) 
Ì 
| 


Votene 1 — Quanta DIZIONE, 

Principi olemeniari di ogni gene: 
sul modo di disporre la stolfs © di 
rfzioni storiche sull" 


luna, 4. ta, lino, canapa,cotono, cs. 
1,50. 


precoduto da susointe 


incisioni. — Pre. 


GUIDA A TUTTI I LAVORI DI RICAMO 
Votuue Il — Sesta rotzione. 

cipi elementari di tutti i ricaud in bianco, in apizhett | 

in oro, in seta, in ciniglia — Tapezzoria — Lavori a maglia 

Uncinetto — Ri — Frivolità. 

221 pagine con 242 incisioni @ 4 tovole color 


LAVORI DI FANTASIA 


Pre 


498 Pagine co 188 iniioni — Preto L. 150 | 
LA QUESTIONE DEL DIVORZIO | 


PER 
| ALESSANDRO DUMAS (Figlio) 

Un risco tolume di pazino 380 col ritratto dell'Autore. 
| Prerso L 5. 


-_———_______———— 
FRATELLI E SO:ELLE 


ERSAZIONI 1N FAMIGLIA, DI A. BIART 


Un eleganto volume iu 8 grands di psgi 


10, ri osmon 


di Geografia, Storia © Biografia, 2 ..iume di 4200 a- | con 485 insisioni e 68 tavole staccate dal testo L. 38 — 
gine ciascuno. . . ... ., L. 40 s LEI SAR 
Boccardo, izionario Unive» ato di eo L. Rousselet, 4tuii2- 1,57%: 10 sento 
" nomia pol., Co .x ercio, 2 vol. 303 incisioni e 80 tavolo staccato do) testo. » 40 — 
di 4200 pagine ciascuno . . . |... >4 — 8, Davillior, Yasgo spera tr 
1. Davilller, ai ‘oltre 600° pag. illus. 
M. Lessona e C. A. Valle. a ei PHI 
Dizionario Universale di Scienze, Leltero e. s * ta Mi LA 
Arti, { vol, di 1600 pag. » » » . . « »25— | Dixon ed altri. 2% pag. con 
Album della Sacra Bibbia. aiar i 
pi: ora n 
Con 230 incisioni di G, Dorè, volume ricca Luigi Figuier. atria. = Lo zucchero, 
mente rilegato in tela. . «Fio *0— | Ja carta, la carta ds tappezzaro, 1 vol. illu- 
L' Italia, Yingrio pittoresco dall'Aipi al- sirato da 404 incisioni.» » >. « . >. » G— 
la * l'Etoa, 4 vol. con gran numero ld. Id. N vino ela birra, opera illu- 
d'incisioni nel testo e separato di pag. 560 »40— | strata da 140 incisioni. . . +... |» 5— 
N Passog Id, Id. ll pano è la fariva, con 131 
Barone di Habner, Pasessita Digli eis sedi gl 
mondo con 385 incisioni @ 77 tavole staccate Id. Il votro @ lo porcellane con 280 
dal testo, 4 vol. di 600 pag. form. in sesto. » 50 — sioni +. +... <<...» 5- 
L Chirt > iaui suna Ià. Ja. Il sapone, il sale, zolfo, con 140 fl 
» &MIMT2NI, coli, 4 vol. di oltro 500 incisioni, © eta ata DUI 
Si e I volumi delle meraviglio dell' Industria ‘si Ri 
pui grape ig Papera ® Cicala » 35 trovano anche elegantemente legati. if 
*, Ta e È >: n j Viaggi celebri all ii Î 
!V Kaden, 1a, Srizzera, 1 vol. di oltre Vari Autori. cerci dello. sorgant. dal I fi 
+ Na0EN, 500 pag. illus. da Carams da | 
P9g. Nilo, 4 vol. ill. di oltre 800 pag. . . . > 10— (N! 
conf:382 incisioni o vi tavole staccate dal lem elegantemente logato > «a 3 15-] 
testo, formato in sesto. . . . . . . .»35_ . pù ni i | 
Hem ricermento fgsto < © < <> << 280 | Vari Autori. viggrreseta 2 | 
D Orlando Furioso, illus. da Gu- Nord, 1 vol. di 6.00 pag, illustrato con 353 { 
Ariosto, stavo Dorà con prefazione di iaciiioni ad È cesta Gole. regioni: polari se i 
O. Carducci, 1 vol. in sesto di 640 pag.splen- condo lo ultimo sGOpert@ ©... » » 53 | 
dida edizione, sfarzosamento legato . . . »400— | Jdem elegantemente legato | | |!‘ />1 5) 


Spedire vaglia o lettera raccomandata coll'aumento per le spese postali all'Agenzia d'Annunz! 
dell'Opinione, via del Seminario, 87, Roma. 


$ Puerto 1. 4. Lepato in tela e oro per regala 0 per premio, L.3; 


i 
con 
i Tradotte da @ DE- CASTRO 


te illustrata di cui stampate a p 
Contisno 20 convora:zioni uello quali. un 


[ paro amoroso 
fi gira aan gini 7 fronti dtt Ro Re 
Î letteratura, scienza si danno la mano 0 aî suscedono in que. 


|| ati dialughi, la cui sintesi è l'amore dello studio 0 
| miglia. 

st'ottimo libro è degno di abbeliiro la bibliotoca di 
lunque fawiglia por essero consultato in ogni ocessione. 
Può serviro come strenna e riesciro graditissimo dono. 
Puazto L. 4. Leguto n tela e 0r0 per regalo o per premio L.5,50. 


| 

} GARI FANCIULLI | 

1 APOLOGHI, PARABOLE, E RACCONTI Il 

SIG cd EI VORO Lem 

Un volume in 8 grande, stampato colla massima curò, 

} abbellito da 62 incisioni. È una raccolta interessante di esempi 

di morale e di virtà, un libro cho allieta Ja mente e ‘uteve 
ni 


ra 


